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INVITO A PRESENTARE MANIFESTAZIONE D’INTERESSE PER IL PROGRAMMA  LEADER PLUS 2000-2006



FINALITA’ DI CARATTERE GENERALE



La Commissione Europea in data 14 aprile 2000 ha approvato la Comunicazione inerente lo sviluppo rurale denominata LEADER + per la fase di programmazione 2000-2006. La pubblicazione sulla G. U. delle Comunità Europee è avvenuta il 18 maggio ed entro sei mesi da tale data gli stati membri devono presentare il Programma ai servizi della Commissione Europea. La Regione Piemonte intende elaborare il contenuto del proprio Programma Operativo attraverso un sistema che preveda il concreto coinvolgimento di tutti gli attori locali interessati ed in particolare dei beneficiari finali dell’iniziativa (Gruppi di Azione Locale). Lo strumento che consentirà tale partecipazione è rappresentato da una “Manifestazione di interesse” che è finalizzata a:

integrare il procedimento di programmazione regionale con le esigenze e le progettualità che emergono dal territorio;

abbreviare i tempi per l’avvio della fase di programmazione a livello locale;

consentire ai futuri GAL di ricevere utili indicazioni orientative da parte dell’Amministrazione regionale in vista della predisposizione del Piano di Sviluppo Locale.



I Gruppi di Azione Locale (già costituiti o in fase di costituzione) sono pertanto invitati a trasmettere le proprie proposte, secondo le modalità di seguito specificate, nel perseguimento degli obiettivi specifici indicati nella Comunicazione.



2. OBIETTIVI DI LEADER PLUS



La Comunicazione della Commissione è articolata in tre Sezioni (paragrafo 13). La Manifestazione di interesse è finalizzata a sviluppare in particolare la Sezione 1 - “Strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale ed integrato”, tuttavia coloro i quali lo ritenessero opportuno potranno individuare anche i temi e le misure ascrivibili alla Sezione 2 - “Sostegno a forme di cooperazione interterritoriale e transnazionale”. 



In relazione al contenuto di cui al paragrafo 14.2 della Comunicazione e agli obiettivi che la Regione intende perseguire attraverso l’attuazione della iniziativa, al fine di una corretta impostazione della fase di programmazione a livello locale, è necessario definire le caratteristiche della strategia di sviluppo che i Gruppi di Azione Locale dovranno elaborare.

 

a) La strategia deve essere integrata nel proprio contesto di riferimento; i promotori dei progetti dovranno dimostrare in che modo hanno agito (e agiranno in fase attutiva) sinergicamente tra loro e con la popolazione locale;  dovranno quindi essere rese evidenti le integrazioni tra operatori, settori economici e progetti aventi prevalente carattere immateriale. Oltre all’integrazione tra settori (integrazione orizzontale) la strategia dovrà prevedere anche l’integrazione verticale tra uno o più segmenti dello stesso settore con l’obiettivo di creare filiere produttive. Essa  dovrà inoltre dimostrare la propria redditività nei confronti del contesto socio - economico interessato  e nei confronti delle singole iniziative.



Tale strategia dovrà svilupparsi attorno ad uno o più temi catalizzatori, tra quelli suggeriti dalla Comunicazione, caratteristici dell’identità e delle risorse del territorio. Qualora lo ritenessero opportuno i proponenti potranno suggerire ulteriori temi. Il tema (o i temi) fungerà da “filo conduttore” per le singole iniziative. La strategia pertanto dovrà dimostrare la sua organicità e non saranno quindi ammissibili proposte caratterizzate da una somma di progetti o interventi settoriali scollegati tra loro. 



Ai fini delle pari opportunità, considerato che i giovani e le donne costituiscono un fattore di sviluppo nelle zone rurali, le proposte presentate devono possedere strategie destinate ad aumentare l’occupazione e le attività delle categorie deboli.



La strategia deve essere fondata sul territorio cioè deve tener conto delle potenzialità insite in esso per trasformarle in un processo di sviluppo sostenibile e duraturo. Al di là dei primi ed evidenti vantaggi immediati deve dimostrare la propria redditività nonché la capacità di creare effetti moltiplicatori in una prospettiva di lungo periodo. 



La strategia deve dimostrare il suo carattere di iniziativa pilota. Non potrà cioè limitarsi ad una impostazione di carattere ascendente ma dovrà proseguire ed approfondire  le sperimentazioni già avviate con LEADER I e LEADER II. Nei confronti del proprio contesto di riferimento dovrà dimostrare di introdurre elementi innovativi nelle modalità di produzione, di gestione e di organizzazione delle risorse. 

La Comunicazione definisce inoltre alcuni criteri che dovranno essere utilizzati per valutare la strategia proposta all’interno dei Piani di Sviluppo: ad essi è conveniente riferirsi per una adeguata impostazione della programmazione locale.



La strategia deve risultare trasferibile, deve cioè dimostrare la propria capacità di essere riproducibile in un contesto caratterizzato dalle medesime problematiche. La Comunicazione conferma l’obbligo per i beneficiari di mettere in rete i risultati ottenuti.



La strategia deve risultare complementare rispetto agli strumenti di intervento previsti dai fondi strutturali e dalla programmazione nazionale, regionale e locale. La nuova iniziativa non deve rappresentare quindi per le comunità locali una risorsa aggiuntiva bensì la possibilità di attivare iniziative in un’ottica di completamento dei programmi generali.



Ne consegue che le iniziative di carattere aziendale dovranno di norma essere realizzate mediante l’utilizzo di tutti gli strumenti finanziari disponibili (DOCUP, PSR, progetti integrati, legislazione regionale di settore, piani di sviluppo delle Comunità Montane ecc.). A questo proposito i Gruppi di Azione Locale potranno utilmente sviluppare forme di animazione e coordinamento locale finalizzate al pieno e corretto utilizzo di tutti gli strumenti disponibili. 



Eventuali interventi rivolti a singoli enti o aziende dovranno essere esclusivamente finalizzati alla realizzazione di iniziative in rete, atte a stabilire concreti legami tra settori e operatori. Si potranno prevedere iniziative comuni tra soggetti pubblici e privati volte alla creazione di un’immagine del territorio caratteristica dell’identità locale e delle sue potenzialità ( es. interventi di promozione del territorio e dei suoi prodotti, valorizzazione delle produzioni tipiche, creazione di servizi per le imprese, ecc.).



3. SOGGETTI TITOLATI ALLA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE



Sono invitati a presentare la Manifestazione di interesse soggetti pubblici e privati rappresentativi del tessuto socio-economico del territorio denominati Gruppi di azione Locale (GAL). 



Al momento della presentazione i GAL dovranno già essere formalmente costituiti sotto forma di impresa o comunque dovranno impegnarsi a formalizzare la costituzione prima della presentazione del Piano di Sviluppo Locale (PSL). Qualora non risultassero formalmente costituiti dovranno individuare un soggetto capofila delegato a presentare la Manifestazione da parte dei soggetti interessati.



I soggetti economici portatori di interessi collettivi e le associazioni dovranno rappresentare a livello decisionale almeno il 50% del partenariato locale. Una percentuale superiore è comunque considerata preferibile e verrà valutata positivamente all’interno del Piano di sviluppo Locale. L’assegnazione dei ruoli e delle responsabilità dovrà garantire la fattiva collaborazione di tutti gli enti coinvolti nell’ottica di una reale concertazione.



4. TERRITORI INTERESSATI



In base alle indicazioni  suggerite dalla Comunicazione e sulla base dei criteri di zonizzazione contenuti nella D.G.R. n. 40 - 332 DEL 29.06.2000 potranno beneficiare dei contributi LEADER PLUS territori rurali montani e collinari con una densità abitativa inferiore o uguale a 120 abitanti per kmq. secondo la classificazione in zone altimetriche fornita dall’ISTAT.



Le Comunità Montane come definite ai sensi della L.R. n. 16 del 2 luglio 1999 e s.m.i., in quanto rappresentano sistemi territoriali omogenei e bacini ottimali di tipo amministrativo-gestionale, non possono essere frazionate e quindi vengono considerate nella loro interezza eligibili o non sulla base del criterio della densità abitativa.

E’ comunque facoltà del proponente limitare l’applicazione dell’iniziativa al territorio di quei comuni che meglio rispondono alla tipologia di progettualità che si intende esprimere.



Per quanto riguarda i comuni parzialmente montani che fanno parte di Comunità Montane eligibili e che, secondo la classificazione altimetrica contenuta nella L.R. n. 16/99, vedono parte del comune ricadente in pianura, gli interventi ammessi al contributo di norma dovranno essere realizzati nell’area montana. Nell’area di pianura potranno eventualmente essere previsti quegli interventi volti a dare visibilità al territorio nel suo complesso (es. infrastrutture promozionali, sportelli e punti di informazione ecc.) ed eventuali eccezioni dovranno essere adeguatamente motivate.



Per la delimitazione dell’area elegibile delle zone collinari, in assenza di un’unità amministrativa di livello superiore, è necessario utilizzare il livello territoriale  comunale. 



Inoltre, al fine di facilitare la formazione di territori omogenei e funzionalmente completi, potranno entrare a far parte di un GAL anche comuni non elegibili purché:

collinari o montani secondo la definizione ISTAT;

contigui a comuni elegibili;

con popolazione inferiore a 5.000 abitanti ;

per un totale abitanti non superiore al 20% del totale abitanti in area GAL;

a condizione che la densità complessiva dell’area GAL non superi i 120 ab. per kmq.



Sulla base delle indicazioni sopra esposte e contenute tra l’altro nella D.G.R. 40-332 DEL 29.06.2000,  la popolazione interessata dall’iniziativa è di  691.113 abitanti.

Per consentire di realizzare una politica di sviluppo di ampio respiro avente carattere duraturo e sostenibile, stante le indicazioni della Commissione per quanto riguarda la selezione dei territori, che dovranno essere scelti in base alle condizioni ambientali ed agli obiettivi specifici che si intendono realizzare, i soggetti interessati alla costituzione di un GAL dovranno individuare un’area contigua con una popolazione compresa tra i 20.000 ed i 60.000 abitanti. Non verranno prese in considerazione proposte provenienti da territori sovrapposti anche parzialmente. 



Considerato che si presume che il territorio piemontese possa disporre di risorse finanziarie analoghe a quelle della programmazione 94-99, e tenuto conto delle necessità di concentrare le risorse comunitarie e selezionare soltanto i progetti migliori, si ritiene che potranno beneficiare dei contributi di LEADER+ indicativamente 350.000 abitanti. 



In virtù del fatto che le azioni dovranno avere prevalentemente carattere immateriale, differenziandosi significativamente da quanto realizzato con LEADER II, è quindi ipotizzabile un parziale complessivo allargamento delle aree oggetto di intervento. D’altro canto è auspicabile un accorpamento delle aree di riferimento dei GAL che hanno beneficiato di LEADER II soprattutto nel caso in cui queste abbiano rappresentato aree di dimensioni ridotte (es. inferiori ai 20.000 ab o appartenenti ad un’unica Comunità Montana). Tali accorpamenti saranno valutati positivamente anche in sede di valutazione del Piano di sviluppo locale.



Poiché la Comunicazione richiede di specificare sul PLR il numero di GAL da selezionare il Comitato di redazione, in virtù di quanto concordato in merito alla zonizzazione, ritiene che potranno essere selezionati indicativamente dieci GAL.



L’elenco dei comuni e delle Comunità Montane elegibili è disponibile nell’ Allegato A1. I dati riguardanti la superficie territoriale e la popolazione utilizzati per il calcolo della densità abitativa sono di fonte ISTAT, come riportato nella banca dati ANCITEL. La medesima base dati deve essere utilizzata da parte dei Gruppi di Azione Locale per l’elaborazione Manifestazione d’interesse.

�

5. MISURE PROPOSTE



Il Comitato regionale di redazione del Programma, istituito con D.G.R. n. 47-28977 del 20 12.99, in relazione ai quattro temi catalizzatori suggeriti dalla Comunicazione, ritiene opportuno suggerire uno schema di misure e interventi utili alla definizione della strategia di sviluppo locale. Gli interventi proposti sono stati concepiti esulando da una logica settoriale e cercando di fornire indicazioni rispondenti agli obiettivi di LEADER +, come menzionato al punto 2. Il Comitato intende proseguire nell’immediato all’approfondimento di quanto proposto e prenderà in considerazione tutti gli elementi di novità (comprese eventuali altre misure e interventi) che emergeranno dalle Manifestazioni di interesse nel rispetto degli obiettivi globali del Programma regionale.

Lo schema delle misure è riportato nell’Allegato A2.



6. STRUTTURA DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE



A partire dagli obiettivi definiti in premessa, la Manifestazione di interesse rappresenta per i proponenti non soltanto l’opportunità per la popolazione rurale di partecipare al processo di programmazione proprio della Regione, ma anche la fase preliminare verso il complesso processo di definizione del Piano di Sviluppo Locale. 



La Manifestazione dovrà quindi far emergere la capacità dei diversi soggetti rappresentativi del tessuto socio-economico del territorio facenti parte del GAL di delineare, secondo il principio della concertazione e del confronto, una ipotesi credibile di sviluppo per il proprio territorio, definendo le responsabilità e le competenze di ciascuno. 

Verrà valutata positivamente una base il più possibile ampia dei soggetti portatori di interessi collettivi realmente rappresentativa degli interessi della popolazione locale.

Attraverso un atto di intenti a partecipare al progetto i soggetti coinvolti stabiliranno i reciproci vincoli. 

Particolare attenzione dovrà essere rivolta all’analisi del contesto territoriale che sappia tener conto dei punti di forza e di debolezza (effettuata sulla base di dati oggettivi e verificabili) ma anche delle esperienze progettuali sul territorio ai vari livelli. Soltanto da una attenta analisi che tenga conto di tutti i fattori in gioco è possibile individuare gli obiettivi e far  emergere possibili e concrete soluzioni alle problematiche locali.

Le tipologie di intervento proposte dovranno pertanto risultare coerenti e strettamente connesse con l’analisi della situazione locale e gli obiettivi prefissati.



In ragione della difficoltà di avviare un processo di programmazione integrato e complesso la Regione indicherà ai proponenti se il percorso delineato è da ritenersi coerente con i contenuti delineati dalla Commissione Europea nell’iniziativa LEADER PLUS, oppure se esistono carenze alle quali è possibile sopperire o se è necessario prospettare alternative di sviluppo totalmente diverse facendo eventualmente ricorso ad altri strumenti. A questo proposito le indicazioni scritte che verranno fornite ai proponenti, a seguito dell’esame della Manifestazione d’interesse non avranno carattere vincolante, nè per il proponente nè per la Regione, ma esclusivamente di indirizzo per la elaborazione definitiva del Piano di Sviluppo locale. L’indicazione potrà essere:



di apprezzamento: il programma dimostra chiarezza di intenti e coerenza sia interna, sia nei confronti degli obiettivi strategici delineati da LEADER +;

migliorativa - integrativa: l’impianto generale è coerente in linea generale con i requisiti richiesti tuttavia è necessario approfondire alcuni elementi, apportare integrazioni e correzioni;

negativa: il programma non è coerente con gli obiettivi strategici dell’iniziativa LEADER + o non ha sviluppato sufficientemente il livello progettuale e la logica interna come richiesto; risulta pertanto difficile valutare l’ammissibilità degli interventi proposti e se ne consiglia l’abbandono.



E’ comunque necessario precisare che qualsiasi proposta, sebbene valutata positivamente dalla Regione, qualora inserita tra le misure finanziabili del Programma Regionale, dovrà essere adeguata in ragione dei rilievi in sede di istruttoria da parte della  la Commissione Europea .



La Manifestazione di interesse dovrà pervenire in due copie alla Regione Piemonte, Assessorato all’Economia Montana e Foreste - Settore Politiche Comunitarie - C. Stati Uniti 21, 10128 TORINO nel periodo compreso tra il 15 settembre e il 29 settembre 2000 entro le ore 12. Nel caso di invio a mezzo posta farà fede la data del timbro postale.

Il modulo  compilato (Allegato A3), dovrà inoltre essere inviato in formato windows 95,  entro la data di scadenza, al seguente indirizzo di posta elettronica: Bianca.Eula@regione.piemonte.it



La manifestazione, che non dovrà superare le 25 - 30 pagine dattiloscritte escluso gli eventuali allegati, dovrà comprendere obbligatoriamente gli elementi di seguito descritti.



Lettera di richiesta da parte del Gruppo di Azione Locale o del soggetto capofila nel caso in cui il Gruppo di Azione Locale non fosse ancora formalmente costituito. In quest’ultimo caso dovrà impegnarsi a formalizzare la costituzione prima della eventuale presentazione del Piano di Sviluppo Locale.



Modulo di Manifestazione di interesse redatto secondo il modello allegato al presente invito, compilato in tutte le sue parti e corredato degli allegati richiesti, contenente:



INFORMAZIONI GENERALI

1.1 Gruppo di Azione Locale

- nome, indirizzo, telefono, fax, e-mail,  nome del responsabile legale, nome del responsabile tecnico.

1.2 Titolo del programma

1.3 Soci pubblici e privati facenti parte del GAL, capitale sociale e relativa quota percentuale di partecipazione

1.4 Organigramma societario e relative funzioni



TERRITORI INTERESSATI

2.1 Area interessata e criteri adottati per la sua definizione

- riportare i comuni interessati coinvolti, il relativo numero di abitanti (dati ISTAT 98), la rappresentazione cartografica e le motivazioni di carattere generale che hanno portato a individuare l’area

2.2 Analisi della zona interessata 

l’analisi dei punti di forza e di debolezza dell’area deve essere condotta attraverso l’utilizzo di dati ufficiali e verificabili citando fonte, pubblicazione e anno con particolare riferimento a:

- dati demografici:  popolazione, densità, saldi, indice di vecchiaia (over 65/under14)

- dati occupazionali: occupati, disoccupati, tasso di disoccupazione, pendolarismo, ecc.

- struttura economica: con particolare attenzione ad agricoltura, turismo e artigianato, (Unità locali, addetti, infrastrutture, ecc.)

- caratteristiche fisico ambientali e relative problematiche: montagna, zone svantaggiate, zone sic (Siti di interesse comunitario di cui alla Direttiva 92/43/UE, zps (zone di protezione speciale di cui alla Direttiva 79/409/UE), zone faunistiche, zone sensibili nitrati, ecc.

- risorse da valorizzare: cultura, tradizioni, identità, prodotti tipici, lingua, monumenti, siti archeologici, ecc.

- iniziative già in corso: obiettivo 5b, LEADER II, Interreg, Patti Territoriali, ecc.

2.3 Analisi SWOT delle peculiarità dell’area interessata

- compilare lo schema che ricomprenda e sistematizzi le tematiche riferite all’area

2.4 Obiettivi perseguiti con l’attuazione dell’iniziativa. 



3. STRATEGIA DI SVILUPPO

3.1 Strategia  

- descrivere come e con quali procedure si intende raggiungere gli obiettivi prefissati

3.2 Complementarietà con altre iniziative in corso ed in  particolare con i programmi di sviluppo rurale (5b, LEADER II), Interreg, Patti  Territoriali, ecc.

3.3 Schede delle misure da attuare 

- allegare una scheda per ogni misura proposta  (il livello di dettaglio, così come strutturato in allegato, dovrà consentire di verificare la conformità dei regimi di aiuto)

- nel caso in cui ci si riferisca alle tipologie di intervento contenute nelle schede di misura proposte gli obiettivi specifici e gli obiettivi operativi da inserire sono quelli riportati nelle schede stesse ed occorrerà quantificare gli indicatori fisici di realizzazione

- nel caso in cui vengano proposte nuove misure e nuove tipologie di intervento dovranno essere individuati gli obiettivi specifici, gli obiettivi operativi e gli indicatori fisici di realizzazione.

N.B. Gli obiettivi operativi devono essere quantificabili mediante gli indicatori fisici di realizzazione; gli obiettivi specifici (che dovranno in futuro essere quantificabili attraverso gli indicatori fisici di risultato) devono essere collegati agli obiettivi perseguiti con l’attuazione dell’iniziativa i quali, a loro volta, devono soddisfare le problematiche  socio-economiche o ambientali dell’area.

3.4 Analisi SWOT delle peculiarità dell’area interessata e per obiettivi

- l’analisi dell’area deve essere completata con la sistematizzazione sintetica degli interventi proposti

3.5 Modalità di informazione e concertazione delle iniziative con i soggetti interessati

- descrivere gli strumenti di animazione (open forum, seminari, ecc.) utilizzati per definire il contenuto della manifestazione e quelli che si intende prendere in considerazione per definire il Piano di Sviluppo locale

3.6 Stima dei costi

- la definizione dei costi in relazione alle singole misure e alle percentuali di cofinanziamento pubblico è di massima; in sede di predisposizione definitiva del Piano di Sviluppo Locale, qualora le misure risultassero effettivamente ammissibili, non dovrà variare in modo significativo.

- per ogni misura proposta indicare il costo presunto, disaggregato per categorie principali di costo

     3.7 Capacità finanziaria e procedure previste

- per valutare l’affidabilità dei soggetti coinvolti, il GAL deve indicare come intende garantire la quota di cofinanziamento complessiva delle iniziative la quale non potrà, indicativamente, essere inferiore al 30% dell’investimento totale.

     3.8 Modalità di gestione degli interventi

- in relazione agli interventi proposti descrivere sinteticamente i compiti e le responsabilità della struttura gestionale del GAL in termini organizzativi e di risorse umane che si intendono utilizzare.

     3.9 Risultati

- elencare i risultati rispetto agli obiettivi previsti e alle misure proposte.

     3.10 Lettere di adesione dei proponenti

- le lettere devono essere corredate da deliberazioni di intento nel caso di enti pubblici o, negli altri casi, da dichiarazioni di intento sottoscritte dai legali rappresentanti, corredate dalla documentazione comprovante la decisione assunta dall’organo esecutivo da cui risulti la volontà di partecipazione alle attività previste dal GAL. Nel caso in cui non risulti operativamente possibile allegare, entro la data di scadenza della Manifestazione di interesse, le delibere di intenti degli enti pubblici partecipanti è ammessa la loro trasmissione, a completamento dell’istanza, entro e non oltre i successivi 10 giorni lavorativi da detta scadenza.
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